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Quesito B.
Rotta e velocità della nave rilevata: 51°,3 17,38 nodi.
Risultati finali: CPA’=1,2M ; TCPA’ = 4h29m
Un buon compito che fa ragionare sui cambiamenti della indicatrice di moto.

C’è nella fase finale un po’ di originalità.

Quesito A.
Quesito molto lungo. La I parte, pur con una lacuna, è accettabile. La III parte

è interessante e ben articolata. La II parte, centrale, è formulata male. Il testo
non dà la durata della navigazione sulla prima rotta. Per suggerire allo studente
una risoluzione logica il sottoscritto introduce un ipotetico intervallo: 13 ore 8
minuti tra due PN del 14 Marzo, punti ottenibili dalle osservazioni di stelle nei
crepuscoli del mattino e della sera.

Risultati della I parte.
Rotta 7°,2. PN  = 16°13’N = λ 136°49’E al tf 18h 43m 50s del 14/3.
Il PN è stato scelto nell’intersezione della migliore bisettrice (B-C) con la retta

A perché si presume che la misura dell’altezza della stella A sia la più precisa,
essendo stata osservata verso ponente, il cui orizzonte nel crepuscolo vespertino
è ben illuminato.

Risultati della II Parte.
Rotta corretta: R’=7°,5 PS-PN 7 miglia per 304°,5; VSC=7/13h8m = 0,5 nodi ;

lSC = -1°,5 PV = 009° ; Veff = 18,22 nodi.
Miglia da PN a Yokohama: 1163,8. Al tf = 00h44m del 17/3 la nave ha

percorso 983,9M (54hx 18,22). Mancano all’arrivo 179,9 M.
Osservazioni sulla II Parte. Nella navigazione tradizionale, a cui il compito si

ispira, l’individuazione della corrente è possibile solamente dopo la
determinazione del punto nave PN. Nel testo manca il PN; pertanto non è
possibile calcolare rotta e distanza tra la nave ed il porto di arrivo. E’ fuorviante
considerare la distanza stimata (la cui imprecisione cresce col tempo) per
calcolare l’ETA della nave all’approdo; un approdo problematico per la
presenza del bassofondo e della marea. La pratica della navigazione ha una
logica da cui non si può prescindere; i riferimenti principali sono le
osservazioni stellari nei crepuscoli e le osservazioni di sole, entrambe
necessarie per determinare le coordinate del PN.

In quei mari fluisce la famosa corrente nera “Kuroshio” la cui direzione è,
nella zona considerata, intorno a E-NE (non 150°).
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Il tema di maturità è anche l’occasione di un messaggio indirizzato ai giovani,
oggi candidati e domani futuri naviganti. E’ doveroso dar loro un messaggio
valido.

Risultati III parte.
La nave livellata passa sul bassofondo con HCD = 1,40 (8,40+0,50-7,50) metri,

al tf 15h58m , Δt =15h58m – 00h44m = 15h14m. Veff = 179,9 / 15h14m = 11,81 nodi.
Considerando la corrente del testo: Vp=13,45 nodi.

Conclusione. Sorprende il linguaggio tecnicamente inespressivo con cui sono
presentate le osservazioni stellari (Astro A, Astro B…). In cinque minuti il
compilatore calcola il ts (tempo sidereo) con le effemeridi, individua le stelle
con l’astroscopio. Si riportano i nomi delle stelle osservabili su azimut non
lontani da quelli (inventati) del testo: Bellatrix (γ Orionis), Capella (α Aurigae),
Sirio (α Canis Majoris).

Lo studio dell’astronomia nautica è sempre stato il fiore all’occhiello della
preparazione degli studenti del Nautico e del Marittimo. Molti giovani 14enni
si iscrivono alle nostre scuole perché affascinati dalla navigazione astronomica;
tanti professori si prodigano per tenere lezioni alle scolaresche in visita al
planetario della scuola. La convenzione internazionale per l’addestramento
(STCW) indica la navigazione astronomica quale unica alternativa che il
navigante ha, “nell’aperto mar”, per orientarsi e guidare la nave quando venisse
meno l’automazione navale agganciata al funzionamento dei satelliti artificiali.
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